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4a settimana di Pasqua               26  aprile  -  3 maggio  
 

IL PASTORE 
Piantati sulla pietra che è Gesù e salvati da 
Lui, siamo figli amati: Gesù dà la vita per noi 
e per ‘le altre pecore’. Non siamo un gregge 
sparso e disperso. Siamo una comunità e un 
popolo. Riconoscere e vivere l’unità del 
popolo di Dio e la reciproca appartenenza, 
nel legame con i pastori della Chiesa in 
unità con il Papa, è la nostra difesa e 
garanzia. Affidandoci in concreto ai pastori, 
possiamo seguire realmente Gesù Buon 
Pastore. 

 

PREGHIAMO 
Ai tuoi occhi, Signore Gesù, io non sono uno dei tanti: tu mi conosci nel 
profondo, sai quali sono le mie ferite nascoste, i desideri ed i sogni che mi abitano 
e non ignori anche le zone oscure della mia anima, del mio cuore. Ecco perché mi 
chiedi una risposta del tutto personale che ti riconosca per quello che sei: l’unico 
degno di tutto il mio amore, l’unico in grado di condurmi alla pienezza della vita. 
Ai tuoi occhi, Signore Gesù, io sono prezioso: per me tu hai versato il tuo sangue, 
tu hai offerto la tua vita. Per me tu hai affrontato la morte a mani nude e l’hai 
sconfitta, una volta per tutte. Ecco perché voglio che niente e nessuno mi separi 
da te, ecco perché ti riconosco come il mio pastore, colui al quale affidare la mia 
esistenza, colui che mi guida verso la felicità. Tu sei il buon pastore, colui che si 
prende cura di me e ha compassione della mia fragilità. Tu sei il buon pastore, che 
viene in cerca di me se mi sono allontanato o perduto. Tu sei il buon pastore e 
per me la tua voce è inconfondibile.  
 
 
 
 

GIORNATA MONDIALE PER LE VOCAZIONI                    19 aprile  
 

Domenica, da oltre 50 anni, viviamo la Giornata Mondiale di Preghiera per le 
Vocazioni. Ogni volta essa ci richiama l’importanza di pregare perché, come disse 
Gesù ai suoi discepoli, «il Signore della messe… mandi operai nella sua messe». Gesù 
esprime questo comando nel contesto di un invio missionario: ha chiamato, oltre ai 
dodici apostoli, altri settantadue discepoli e li invia a due a due per la missione….” 
 

Papa Francesco per la Giornata delle vocazioni 2015 
 

IL LAVORO IN TEMPO DI CAMBIAMENTI.  LA CHIESA VICINA 
 

Nota pastorale dei vescovi della Conferenza episcopale del Triveneto 
 I Vescovi del Triveneto intendono riaffermare l’attenzione e la vicinanza delle comunità ecclesiali del 
Nordest nei confronti di persone e famiglie, lavoratori e imprenditori ancora profondamente segnati e scossi dalle 
conseguenze della crisi economica e finanziaria di questi ultimi anni:  
 Per uscire dall’attuale situazione, i Vescovi rilanciano «una visione del lavoro corrispondente all’altissima 
dignità della persona umana, che del lavoro è il soggetto e il fine, dunque una visione alta del lavoro» (n. 3) e 
invitano ad «accompagnare e anticipare il cambiamento, investendo sui giovani che, per definizione, sono portatori 
di novità, lasciando loro spazio e opportunità vere, senza condannarli ad un’eterna attesa. Quello che le 
generazioni più adulte possono e debbono fare è saper indicare anche ai giovani ciò che del passato deve essere 
custodito e ciò che invece può essere lasciato. Questo discernimento è indispensabile per un cambiamento 
positivo. E tale discernimento va accompagnato anche con l’esempio delle stesse generazioni più adulte» (n. 6). 
 «Come Vescovi riteniamo che debba essere custodito l’alto valore assegnato al lavoro; la sostanza dei 
diritti fondamentali dei lavoratori, pur nella necessità di adattarne le forme giuridiche; la dimensione comunitaria e 
solidale del lavoro e della stessa impresa, argine all’individualismo e alla frammentazione; la consapevolezza che il 
lavoro ha il primato sul capitale e che l’uomo ha il primato sul lavoro; la convinzione che il lavoro deve servire 
anche al mantenimento della famiglia; l’armonizzazione tra il lavoro e la vita complessiva della persona che lavora, 
rispettando il riposo e il tempo della festa; il far procedere di pari passo e in feconda connessione le politiche del 
lavoro e quelle della famiglia; la crescente sensibilità per la custodia del creato, elemento imprescindibile per la vita 
stessa dell’uomo; la possibilità reale e concreta di strumenti di previdenza sociale; la stima assegnata alla capacità 
di fare impresa; la sensibilità verso l’economia civile e solidale e l’apprezzamento per quelle imprese che non 
hanno come unico obiettivo la massimizzazione del profitto» (n. 7). 
 

 I Vescovi sollecitano anche alcune “conversioni concrete”:  
• «…ogni lavoro fatto secondo gli accordi va pagato, e va pagato in tempi ragionevoli. Sembra una banalità, ma il 

contatto quotidiano con tante persone ci fa percepire come questo meccanismo normale abbia subito una 
grande deformazione…» (n. 10); 

• circa il rapporto tra lavoro e denaro si tratta di verificare «l’intenzione con la quale si investe il proprio denaro, lo 
si presta, lo si utilizza” in quanto “il denaro è mezzo subordinato al bene della persona, che comprende anche il 
lavoro dignitoso» (n. 11); 

• bisogna combattere, infine, quella «pagina triste della vita della nostra società locale” che è la corruzione e 
l’appello “qui è accorato: convertiamoci tutti, anche da quelle scorciatoie che a volte sembrano innocue, ma che 
sono il terreno di coltura della corruzione più eclatante. La corruzione è un danno troppo grande…” (n. 12). 

 

 I Vescovi rivolgono un appello alle comunità cristiane affinché dedichino un’attenzione privilegiata al 
mondo  giovanile – «Sul tema del lavoro, infatti, i giovani rischiano oggi di essere le vere vittime incolpevoli”» (n. 
13) – e diventino sempre più «luoghi dove si ascolta, si approfondisce e si annuncia il Vangelo del lavoro, 
espresso nella tradizione del pensiero sociale cristiano. Luoghi dove si educa al lavoro e ai suoi valori 
fondamentali, alle sue dimensioni umane e cristiane, al suo senso profondo; dove, per questo, si fa anche in 
qualche modo esperienza concreta di ciò che può allenare al lavoro; spazi dove si parla di lavoro, dove si 
condividono le difficoltà e le preoccupazioni alla luce del Vangelo, e dove si possono mettere insieme idee e 
risorse»(n. 14.1). 

IL TEMPIO È APERTO TUTTI I GIORNI                        DALLE 7.45  ALLE 19.00 
ORARIO  DELLE CELEBRAZIONI  EUCARISTICHE     SABATO E PREFESTIVE              18.30 

                     DOMENICHE E FESTE   8   10.30  18.30 
                                                                                              GIORNI FERIALI          8              18.30                   

UFFICIO PARROCCHIALE              Siete sempre i benvenuti, ma avete maggior 
possibilità di incontrare il Parroco Lunedì, Mercoledì e Venerdì  9— 10  

DA RICORDARE      tempiodellapace@diocesipadova.it         www.tempiodellapace.it                         
PARROCCHIA                    049 8752330              DON ELIO BASSO cooper.  049   620122     
DON ELIA FERRO  parroco 335 5334299              SUORE ELISABETTINE (CEP) 049 8750858 



C A L E N D A R I O    S E T T I M A N A L EC A L E N D A R I O    S E T T I M A N A L E   
 

Celebrazioni eucaristiche                                       attività segnalate 

SABATO 25 APRILE              rosso 
S. MARCO EVANGELISTA 

1Pt 5,5b-14; Sal 88; Mc 16,15-20 
Canterò in eterno l'amore del Signore 

8.00 
 

18.30 

 
 

 

DOMENICA 26 APRILE                  bianco 
 IV DOMENICA DI PASQUA 

 Liturgia delle ore quarta settimana 
At 4,8-12; Sal 117; 1Gv 3,1-2; Gv 10,11-18       La pietra 

scartata dai costruttori è divenuta la pietra d'angolo 

8.00 
10.30 

 
18.30 

+ Danilo 
per la Comunità 
 
 

.  
GIORNATA MONDIALE DELLE VOCAZIONI 
VOCAZIONI E SANTITÀ: TOCCATI DALLA BELLEZZA 

LUNEDI’ 27 APRILE                  bianco 
At 11,1-18; Sal 41 e 42; Gv 10,1-10 

L'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente 

8.00 
18.30 

 
Giovanni Modesto e famiglia  
e Amalia 

                                 
16-17 Ginnastica dolce 
21 Giocolieria 

MARTEDI’ 28 APRILE               bianco 
S. Pietro Chanel e S. Luigi M. Grignion de Montfort 

At 11,19-26; Sal 86; Gv 10,22-30 
Genti tutte, lodate il Signore 

8.00 
 

18.30 

+ Guido  
 
16-17 Ginnastica dolce 
21 Giocolieria 

MERCOLEDI’ 29 APRILE          bianco 
SANTA CATERINA DA SIENA  patrona d’Italia e 

d’Europa 
1Gv 1,5-2,2; Sal 102; Mt 11,25-30    
Benedici il Signore, anima mia 

8.00 
 

18.30 

  
Centro di ascolto  Caritas Migrantes 6 maggio 
 

GIOVEDI’ 30 APRILE                  bianco               
S. Pio V 

At 13,13-25; Sal 88; Gv 13,16-20 
 Canterò in eterno l’amore del Signore 

8.00 
 

18.30 

  
16-17 Ginnastica dolce 
 
21 Gruppo ping-pong 

VENERDI’ 1 MAGGIO                  bianco 
S. Giuseppe lavoratore 

 Gen 1,26-2,3 opp. Col 3,14-15.17.23-24; Sal 89; Mt 13,54-58 
 Rendi salda, Signore, l’opera delle tue mani 

8.00 
9.30 

 
18.30 

  
17.00 Gruppo del canto    sopeso 
19.45 Gruppo Francescano   sospeso 

SABATO 2 MAGGIO                  bianco 
S. Atanasio 

 At 13,44-52; Sal 97; Gv 14,7-14 
Tutti i confini della terra hanno veduto la vittoria  del 

nostro Dio 

8.00 
 

18.30 

 
 

 

DOMENICA 3 MAGGIO                  bianco 
V DOMENICA DI PASQUA 

Liturgia delle ore prima settimana 
 At 9,26-31; Sal 21; 1Gv 3,18-24; Gv 15,1-8 

A te la mia lode, Signore, nella grande assemblea 

8.00 
10.30 

 
18.30 

  

Abbiamo affidato al Signore Elena GIORIO il 21 c.m. Era nata  a Padova il 25.05.1922 ed abitava in via Scrovegni.  
                      E’ deceduta il 18 aprile e ora riposa al Cimitero maggiore.  
 

 

Se di notte non riesco a dormire, io invece di contare le pecore parlo col Buon Pastore         Anonimo  


